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ISTITUTO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE SS. TRINITA’ E PARADISO 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

alla diretta dipendenza del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

(R.D. 18.11.1869, n.2301 – R.D. 29.06.1883 n. 1514 – R.D. 23.12.1929 n. 2392 – R.D. 01.10.1931n. 1312) 

 

L’anno duemilaquindici, il giorno quattordici del mese di novembre, alle ore 10, presso 

l’Istituto  SS. Trinità in Via Filangieri, 151- Vico Equense, previa regolare convocazione 

avvenuta nelle forme di legge, si riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto SS. 

Trinità e Paradiso. 

Presiede il prof. Vincenzo Esposito nella sua qualità di Presidente e sono rispettivamente 

presenti e/o assenti i seguenti signori consiglieri: 

 

n. Cognome e nome carica 

1 Vincenzo Esposito Presidente               si       // 

2 Matteo De Simone Consigliere               si       // 

3 Claudia Scaramellino Consigliere               si       // 

 

Partecipa la Segretaria- economa Sig.ra Rag. Franca Sorrentino incaricata della redazione del 

verbale. 

Oggetto: Lavori di somma urgenza a seguito ordinanza n° 273 e successiva 

modifica  n° 319 del 18/09/2015 del Sindaco di Vico Equense. 
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IL PRESIDENTE 

costatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 

trattazione dell’ argomento indicato in oggetto. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Premesso: 

– che in data 27/07/2015, dietro segnalazioni di caduta pezzi di intonaco e strato di copriferro 

dalla facciata prospiciente il C.so Filangieri, tra i civici 151 e 155, del complesso monumentale SS. 

Trinità e Paradiso, il personale tecnico del Comune effettuava sopralluogo e riscontrava quanto 

denunciato; 

– Il Sindaco di Vico Equense riteneva necessario intervenire in merito, a tutela della pubblica 

e privata incolumità, con sua Ordinanza del 10/08/2015 n° 273, notificata al Presidente dell'Istituto 

presso il suo domicilio il 12 agosto 2015, disponendo che si provvedesse ad horas al risanamento 

delle intere facciate prospicienti Corso Filangieri fino al civico 155, mediante l'eliminazione delle 

vecchie parti di intonaco ancora presenti e pericolanti ed il rifacimento totale dell'intonaco, nonché 

del risanamento statico e conservativo dei cornicioni prospicienti il Corso Filangieri, il tutto nel 

rispetto delle originarie caratteristiche costruttive, delle dimensioni e delle quote esistenti, 

avvertendo che, qualora non si sarebbe ottemperato, si sarebbe proceduto alla denuncia 

all'autorità giudiziaria ai sensi e per gli effetti dell'art. 650 del C.P. e si sarebbe attivata la procedura 

per l'esecuzione in danno con recupero delle somme anticipate; che eventuali danni a persone e 

cose derivanti dal mancato rispetto del sopraindicato provvedimento sarebbero stati a carico del 

destinatario del provvedimento e ne avrebbe risposto in via civile, penale ed amministrativa. 

– In data 14/09/2015 l'ing. Carmine Apuzzo, incaricato dall'Amministrazione dell'Istituto a 

redarre relazione tecnica circa le condizioni di sicurezza della facciata prospiciente via Filangieri in 

riferimento all'ordinanza di cui sopra, suggeriva, nel caso in cui non fosse stato possibile intervenire 

immediatamente al completo risanamento statico e conservativo della facciata , previa 

riformulazione dell'ordinanza Comunale, la messa in sicurezza provvisoria attraverso una revisione 

di tutta la facciata eliminando le parti instabili e completamente distaccate dal supporto murario, le 

vegetazioni spontanee, i ferri ossidati sporgenti dal piano verticale e tutto quanto altro in evidente 

stato di incipiente caduta, operando, estemporaneamente, la sigillatura di tutti i lembi di intonaco 

sulle aree spicconate; l'increspatura di tutte le zone prive di intonaco, eventualmente friabili, con 

malte strutturali; analogo bloccaggio al supporto murario delle copertine dei cornicioni e simili, 

stimando che tale procedimento permetta di raggiungere un sufficiente grado di affidabilità per la 

messa in sicurezza dell'area esaminata valutabile intorno ai quattro/cinque anni. 

– In data 18/09/2015 il Sindaco f.f.  provvedeva all'emissione di nuova Ordinanza (n° 319 del 

18/09/2015), a rettifica della n° 273 per la messa in sicurezza della facciata dell'Istituto, tenendo 

conto della relazione tecnica dell'ing. Apuzzo Carmine, i cui contenuti venivano considerati 

condivisibili ed accoglibili e che sussistevano le condizioni di natura tecnica e di oppoprtunità a 

consentire l'utilizzo in sicurezza dei locali all'Associazione “Teatro Mio”, disponendo di provvedere 

ad horas alla realizzazione dei lavori di messa in sicurezza della facciata , conformemente a quanto 

proposto dall'ing. Carmine Apuzzo nella relazione tecnica (prot. Com. n°28182 del 15/09/2015), il 

tutto nel rispetto delle originarie caratteristiche costruttive, delle dimensioni e delle quote esistenti, 
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atteso anche l'esistenza del vincolo Storico-Monumentale del Complesso, avvisando che, in caso di 

inottemperanza, accertata dopo dieci giorni dalla notifica, si sarebbe proceduto all'esecuzione 

d'ufficio in danno dei soggetti obbligati, ai sensi dell'art. 650 del C.P. e si sarebbe attivata la 

procedura  per l'esecuzione in danno con recupero delle somme;che eventuali danni a persone e 

cose derivanti dal mancato rispetto del provvedimento, sarebbero stati a carico dei destinatari del 

medesimo che ne avrebbero risposto in via civile, penale ed amministrativa. 

Considerato che era necessario provvedere d'urgenza alla realizzazzione dei lavori per eliminare 

ogni pericolo che potesse attentare alla incolumità delle persone e cose sulla pubblica strada e per 

consentire la continuità dell'attività di Teatro Mio; 

Visto che, interpellando operatori economici e professionisti abilitati, figure necessarie 

all'espletamento delle attività propedeutiche alla citata ordinanza, si era immediatamente resa 

disponibile all'esecuzione dei lavori l'impresa VI.GE Costruzioni; in data 30/09/2015 si è provveduto, 

come si evince dalla certificazione dell'ing. Apuzzo Carmine, alla realizzazione dei lavori ed 

all'eliminazione del pericolo sull'intero tratto esteso da via delle Monache fino al numero civico 161 

della via Filangieri; 

                                                                          DELIBERA 

Di approvare all’unanimità quanto segue: 

1. Prendere atto, per tutto quanto in premessa, che i lavori relativi agli interventi sopra 
indicati sono stati dichiarati di somma urgenza;            

2. Provvedere al pagamento delle obbligazioni che si sono venute a creare con 
l'ordinazione relativa ai predetti lavori già eseguiti per complessivi € 4.367,00+IVA e 
ritenuta d'acconto su fattura professionista come per legge, così come segue:  VI.GE 
Costruzioni per € 3.535,00+IVA; ing. Carmine Apuzzo per € 832,00+IVA; 

3. Dare atto che la spesa come sopra indicata sarà imputata nel redigendo bilancio 2015; 

4. Dichiarare la presente immediatamente eseguibile. 

Letto, confermato e sottoscritto: 

f.to Vincenzo Esposito  

f.to Matteo De Simone                 f.to  Claudia Scaramellino  

La segretaria f.to Franca Sorrentino                                  

Dichiarazione di conformità della copia cartacea 

Il presente documento, ai sensi del T.U.- D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni, è 

copia cartacea di pagine ..  conformi all’originale esistente nel registro delle deliberazioni. 

Vico Equense, lì   16.11.2015 

                                                                         La Segretaria delegata 

                           f.to Franca Sorrentino 


